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straordinaria rilevate nell'esercizio in esam e (come le plusvalenze, le minusvalenze, le 

sopravvenienze attive e passive), nonché le sopravvenienze attive e passive derivanti 

dalla gestione dei residui.

Il saldo è così composto:

Il totale delle partite straordinarie (di € 3.058.975) corrisponde alla differenza 

tra le plusvalenze e le minusvalenze conseguite per effetto dei disinvestimenti 

patrimoniali effettuati nell'anno.

I m p o s t e  d e l l ' e s e r c i z i o

Le imposte dell'esercizio, si riferiscono esclusivamente all'Irap versata dal 

Fondo nella misura dell'8,50%, calcolato sui compensi accessori corrisposti al 

personale in servizio.
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5.3. Lo sta to  patrimoniale 

5.3 .1 . L'attivo
La tabella che segue espone i dati relativi all'attivo dello stato patrimoniale 

dell'esercizio 2012, raffrontati con l'esercizio 2011.

S t a t o  p a t r im o n ia l e  -  A t t iv it à
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Crediti verso lo Stato ed altri
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TOTALE ATTIVITÀ1

In ordine alle più significative delle poste evidenziate nella tabella, può 

osservarsi quanto segue.

I m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

Le immobilizzazioni imm ateriali sono iscritte nelle voci dell'attivo patrimoniale 

al costo d'acquisto comprensivo dell'Iva non detraibile, esclusi gli ammortamenti e le 

rettifiche di valore. Nel costo di acquisto delle immobilizzazioni immateriali sono 

compresi i costi accessori derivanti dal loro utilizzo15. Riguardano esclusivamente il 

software per il quale, nel corso del 2012, non sono state  affrontate spese per nuovi

15 C om e d is p o s to  d a ll 'a r t .  2 4 2 6 , co. 1, p. 1, del Cod. Civ.
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acquisti, ma quasi esclusivamente per manutenzione dei programmi informatici di 

proprietà.

I m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i

Anche le immobilizzazioni m ateria li sono iscritte nelle rispettive voci dell'attivo 

patrimoniale al costo d'acquisto comprensivo dell'IVA non detraibile, fatti salvi gli 

ammortamenti e le rettifiche di valore. Nell'esercizio in esam e, il costo delle 

immobilizzazioni materiali è stato ammortizzato16 sulla base di appositi piani rapportati 

alla vita tecnico-economica ed alla residua possibilità di utilizzo dei beni appartenenti 

alle singole categorie omogenee nelle quali sono suddivisi.

I m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

Le immobilizzazioni finanziarie, nel 2012, ammontano ad euro 1.455.648.361. 

Il Consiglio di Amministrazione ha proceduto alla revisione di tutto il portafoglio 

mobiliare ed ha, quindi, deliberato alcune dismissioni di titoli non sufficientemente 

remunerativi. Le liquidità, che ne sono derivate, sono s ta te  reinvestite in prodotti 

finanziari di maggiore affidabilità e con prospettive di rendimento più elevate.

Nel complesso sono stati disinvestiti, in via anticipata o a scadenza, titoli per 

complessivi 331 milioni di euro, mentre sono s ta te  investite liquidità per circa 351 

milioni di euro17.

A t t i v o  c i r c o l a n t e

L'attivo circolante  è costituito:

- da residui a ttiv i, in particolare da "crediti verso lo Stato ed altri soggetti 

pubblici", per euro 22.686.510. Tali crediti sono costituiti, per euro 15.156.150, 

dai proventi ex art. 9, co. 33, del D.L. n. 78 /201018;

- disponibilità, costituite da "depositi bancari e postali".

R a t e i  e r i s c o n t r i  a t t i v i

Il saldo dei "ratei attivi" è costituito, principalmente, dagli interessi di 

competenza maturati sui depositi di conto corrente e dal rendimento degli investimenti 

patrimoniali.

16 Le a liq u o te  a n n u e , il lin ea  con  q u e lle  fiscali p re v is te  d a lle  ta b e lle  m in iste ria li, u tilizza te  p e r  il calcolo  delle
q u o te  di a m m o r ta m e n to  so n o : 5 %  p e r  fa b b rica ti; 1 0%  p e r  mobili ed  a r re d i;  2 0 %  p e r  m acch ine  
e le ttro n ic h e  ed  im p ian ti.

17 Da tali o p e raz io n i è  d e r iv a to  un p o rta fog lio  così c o m p o s to : 4 3 %  a ss icu ra tiv i, 3 5 %  in v estim en ti vari, 15%
titoli di S ta to  e  7 %  g e s tio n i pa trim onia li

18 ”... la quota del 1 0 %  delle risorse determ inate  a i sensi deli'art. 12  del d.l. 7 9 /1 9 9 7 , convertito, con 
modificazioni, dalla I. 1 4 0 /1 9 9 7  e successive m odificazioni, è destinata p e r  m età  ... a l fondo di 
previdenza p er il personale  del M inistero delle finanze... "
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5.3 .2 . Il passivo
La tabella che segue espone i dati relativi al passivo dello stato patrimoniale 

dell'esercizio 2012, raffrontati con l'esercizio 2011..

S t a t o  p a t r im o n ia l e  -  P a s s i v i t à

............  *
__;___ 'JLj—------■------------------------- :-------- — 2011

0

344.581.840

1.191.957.488

fiXv H P ! ( .r.nrfrtJi'fr.t ; *1. i < f '• m 1 r.w. 30.149.825

c-.vlj'i-jniK .>0f l ' ' 18.165.270

1.584.854.423

2.065.828  f f j i f

87.380 120.014
? ---------1------------------ -----------

Débiti tributàri*: > 221.840
........ ......I

'  217.077

Debiti versò*Istituti di previdenza e sicurezza sociale 2.930 1.477

Debiti versi iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute 21.536.573 18.719.285 \

Debiti diversi 846.862 8781620 i

TOTALE PASSIVO 1.609.615.836 1.649.201.874

In ordine alle poste più significative evidenziate nella tabella, può osservarsi 

quanto segue.

P a t r i m o n i o  n e t t o

Le altre riserve sono costituite dalle "riserve tecniche liquidazioni" e dalle 

"riserve straordinarie".

La posta maggiore (pari ad euro 1.188.124.450) riguarda la "riserva tecnica 

liquidazioni", destinata a coprire il debito verso gli iscritti per il pagamento delle 

indennità di liquidazione, che viene alimentata, ogni anno, con gli avanzi di gestione.

Il patrimonio netto  del Fondo ammonta, nel 2012, a 1.627 milioni di euro 

(1.585 milioni di euro nel 2011), con un incremento di circa 42 milioni di euro, da 

attribuire al risultato positivo registrato nell'esercizio.
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F o n d i  p e r  r i s c h i  e d  o n e r i

Questa posta, che accoglie accantonamenti prudenziali per rischi ed oneri19, 

non subisce variazioni nel 2012, rispetto al precedente esercizio.

R e s i d u i  p a s s i v i

La posta più significativa, nel 2012, è quella relativa ai "debiti verso iscritti, soci 

e terzi per prestazioni dovute" (pari ad euro 18.719.285), il cui saldo si riferisce alle 

som m e per prestazioni istituzionali, impegnate a fronte delle domande presentate 

dagli iscritti entro il 31 dicembre dell 'anno in corso, ma non ancora deliberate.

19 Ai sen s i d e ll 'a r t .  2 4 2 4 -b is , c . 3 , cod. civ.
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5.4  La situazione amministrativa
La tabella che segue espone i dati della situazione amministrativa relativa 

all'esercizio 2012.

S it u a z io n e  a m m in is t r a t iv a

(in euro)
E s e r c i z i o  2 0 1 1 ESERCIZIO 2 0 1 2

C onsistenza della cassa  
all'inizio dell'esercizio 8 7 . 5 2 7 . 7 8 1 8 1 . 0 6 7 . 7 8 6

R iscossioni
in c /com petenza  
in c/residui

6 7 6 .6 3 5 .3 6 7
7 1 .9 5 4 .9 5 2

6 4 0 .7 3 8 .7 1 9
2 2 .7 2 2 .8 7 8

7 4 8 .5 9 0 .3 1 9 6 6 3 .4 6 1 .5 9 7
P ag am e n ti

in c /com petenza  
in c/residui

7 2 9 .1 4 8 .1 1 7
2 5 .9 0 2 .1 9 8

6 3 7 .5 6 1 .2 5 8
2 1 .9 7 4 .1 8 7

(7 5 5 .0 5 0 .3 1 5 ) (6 5 9 .5 3 5 .4 4 5 )
C onsistenza della cassa  
alla fine dell'esercizio 8 1 . 0 6 7 . 7 8 6 8 4 . 9 9 3 . 9 3 9

R esidui a ttiv i
degli esercizi precedenti 
residui dell'esercizio

5 3 .5 0 7 .1 9 2
3 9 .0 5 5 .1 1 2

6 9 .8 3 9 .4 2 5
3 8 .3 3 1 .6 9 0

9 2 .5 6 2 .3 0 4 1 0 8 .1 7 1 .1 1 5
R esidui passiv i

degli esercizi precedenti 
residui del/'esercizio

5 8 1 .2 7 5
2 2 .1 1 4 .3 1 0

7 2 1 .3 9 9
1 9 .2 1 5 .0 7 4

(2 2 .6 9 5 .5 8 5 ) (1 9 .9 3 6 .4 7 3 )
Avanzo di am m inistrazione  
alla fine dell'esercizio 1 5 0 . 9 3 4 . 5 0 4 1 7 3 . 2 2 8 . 5 8 2

Come mostra la tabella, la situazione amministrativa, a fine esercizio 2012, 

evidenzia una consistenza di cassa di € 84.993.939 di euro (con un incremento, 

rispetto all'esercizio 2011, di circa 3,9 milioni di euro) ed un avanzo di 

amministrazione di € 173.228.582 di euro (con un incremento, rispetto all'esercizio 

2011, di circa 22 milioni di euro).

L'avanzo di amministrazione è aumentato, rispetto al precedente esercizio, 

per effetto della minor spesa sostenuta per la liquidazione del trattamento di fine 

rapporto ed una quantità inferiore di investimenti patrimoniali.

Relativamente alla gestione dei residui, attivi e passivi, è a dirsi che:

- i residui a ttiv i d i competenza (euro 38.331.690) derivano, quasi esclusivamente, dai 

proventi ex art. 9, co. 33, del d.l. 78 /201020 (per circa 15 milioni di euro) e dagli 

interessi su titoli e su depositi (per circa 23 milioni di euro)

Il grafico che segue, evidenzia la composizione dei residui attivi a fine

20 Vedi n o ta  n. 18
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esercizio (euro 108.171.115), costituiti dai residui relativi ad esercizi precedenti 

(euro 69.839.425) e da quelli di competenza (euro 38.331.690):

Composizione residui attivi

- i residui passivi di competenza (euro 19.215.074) si riferiscono, principalmente al 

capitolo delle prestazioni istituzionali.

Il grafico che segue, evidenzia la composizione dei residui passivi a fine 

esercizio (euro 19.936.472), costituiti dai residui relativi ad esercizi precedenti (euro 

721.398) e da quelli di competenza (euro 19.215.074):

Composizione resìdui passivi

■ Resìdui da esercizi 
precedenti 4%

■ Residui
dell'e serdzio96%

; ■*"* -c-r, ■
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6 .  Fa t t i d i  r il ie v o  in t e r v e n u t i  d o p o  la c h iu s u r a  dell ' e s e r c iz io

Il Consiglio di Amministrazione ha stabilito in euro 1.382 la quota definitiva, per 

il 2012, dell'indennità aggiuntiva di fine rapporto.

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nel 2012, ha chiarito 

l'ambito di applicazione delle norme in materia di contenimento della spesa pubblica 

(art. 5 co. 7, d.l. 16/2012), per cui il Fondo rientra nell'applicazione della normativa in 

materia di tagli di spesa solo a far data dal 1° gennaio 2012.

Pertanto il Consiglio di Amministrazione21 ha deciso di chiedere il rimborso delle 

somme versate al predetto titolo a favore dell'entrata del bilancio dello Stato, sino al 

31 dicembre 2011.

21 Con d e lib e ra  del 22 feb b ra io  20 1 3
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7 .  Co n c l u s io n i

La gestione finanziaria del Fondo si è chiusa, nell'esercizio 2012, con un avanzo 

di 22 milioni di euro.

La consistenza di cassa è aum enta ta  di circa 4 milioni di euro rispetto al 

precedente esercizio.

La situazione economica espone un avanzo di 42 milioni di euro, con un 

incremento di 24 milioni di euro circa, rispetto al 2011.

Il patrimonio netto passa da 1.585 milioni di euro, nel 2011 a 1.627 milioni di 

euro, nel 2012, con un incremento di 42 milioni di euro (+ 2,6%) da attribuire al 

risultato positivo registrato nell'esercizio.

La situazione amministrativa, a fine esercizio 2012, evidenzia un avanzo di 

amministrazione di 173 milioni, in aumento, rispetto al 2011, di 22,1 milioni di euro 

per effetto della minor spesa sostenuta per la liquidazione del tra ttam ento  di fine 

rapporto ed una quantità inferiore di investimenti patrimoniali.

Nel 2012 le entrate  correnti sono aum enta te  di 894.118 euro, rispetto a 2011, 

per effetto, essenzialmente, delle maggiori entrate (del 28%) derivanti dall'art. 9, 

comma 33, del d.l. 78/2010.

Le uscite correnti sono diminuite nell'esercizio, passando dai 146 milioni di 

euro circa del 2011 ai 125 milioni di euro circa del 2012. Tale diminuzione è da 

riferirsi, principalmente, alla minor spesa sostenuta  per la liquidazione del trattamento 

di fine rapporto, che ha compensato l'aumento della spesa per sovvenzioni ed 

anticipazioni

Le entrate  in conto capitale, costituite, prevalentemente, da disinvestimenti 

finanziari, sono s ta te  accertate in 338 milioni di euro, registrando una diminuzione 

(per 20,6 milioni di euro) rispetto al 2011, per effetto del riposizionamento di alcuni 

titoli presenti in portafoglio.

Le correlative uscite hanno registrato un decremento (di circa 57 milioni di euro 

pari al 14%), dovuto ai minori investimenti finanziari.

Va rilevata la maggiore attenzione, rispetto al passato, per gli interventi 

assistenziali, in favore degli iscritti, operata dall'Ente, nonché un oculato impiego del 

patrimonio in un'ottica di garanzia del capitale investito.



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



Camera dei Deputati — 41 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

FONDO DI PREVIDENZA PER IL PERSONALE
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

BILANCIO D’ESERCIZIO 2012
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BILANCIO CONSUNTIVO
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Fondo Previdenza per il personale del Ministero dell’Economia e Finanze

PREMESSA

L’unificazione dei preesistenti fondi di previdenza di settore del Ministero delle Finanze viene 

disposta con D.P.R. 17 marzo 1981, n. 211 (pubblicato in G.U. n. 133 del 16/05/1981). Ne 

consegue che al Fondo di Previdenza per il Personale del Ministero delle Finanze, sono iscritti di 

diritto tutti i dipendenti civili, di ruolo e non di ruolo, già appartenenti ai fondi di previdenza del 

settore, nonché il diverso personale previsto dalPart. 2 del citato D.P.R..

Con il D.P.R. 21 dicembre 1984, n. 1030, viene successivamente approvato il regolamento per 

l’amministrazione e l’erogazione, che disciplina l’attività del Fondo, poi modificato, nel tempo, sia 

nella composizione degli organi di amministrazione e di controllo che, con specifici interventi 

finalizzati, per il riconoscimento della qualità di “iscritti” a settori dell’amministrazione finanziaria 

inizialmente esclusi.

All’inizio del 1999 il Fondo si presenta, quindi, unico per tutti i dipendenti del Ministero delle 

Finanze e, a seguito della riforma dell’organizzazione del Governo (D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300) 

dell’accorpamento dello stesso insieme al Ministero del Tesoro in un unico organismo denominato 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (D.P.R. 26 marzo 2001, n. 107), assume la denominazione 

“Fondo di Previdenza per il Personale del Ministero dell’Economia e delle Finanze -  Settore 

Finanze”.

Dal 1° gennaio 2010 sono stati iscritti al Fondo “tutti gli altri dipendenti civili 

delPAmministrazione economica -  finanziaria” ai sensi del comma 33 dell’articolo 9 del D.L. 

78/201, convertito in Legge n. 122/2010. Pertanto dalla denominazione dell’Ente è stata eliminata la 

distinzione “Settore Finanze”. La norma ha altresì attribuito al Fondo la quota del 5 per cento delle 

risorse determinate ai sensi dell’articolo 12 del D.L. 28/3/1997 n. 79, convertito con modificazioni 

dalla Legge 28/5/1997 n. 140.

Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 25 febbraio 2011, registrato 

aH’Ufficio Centrale del Bilancio atto n. 1689 in data 14 marzo 2011, sono stati nominati i

Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2012
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Fondo Previdenza per il personale del Ministero dell’Economia e Finanze

componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione che resteranno in carica per un quadriennio 

con i seguenti incarichi:

Dott. Massimo Pietrangeli 

Ing. Paolo Ceccherini 

Dott. Lorenzo Clemente 

Dott. Gaetano Romeo 

Dott.ssa Elisabetta Poso 

Dott.ssa Rosanna Lanuzza 

Dott. Carnovale Francesco 

Dott. Mario Mattioni 

Dott. Mario Lollobrigida

Presidente 

Vice Presidente 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Supplente 

Supplente 

Supplente 

Supplente

Con Decreto del Ministro delPEconomia e delle Finanze del 6 aprile 2011 sono stati altresì 

nominati i membri del nuovo Collegio dei Revisori del Fondo per gli anni 2011/2014:

Avv. Guido Oscar Costa 

Dott. Fabio Garagozzo 

Dott. Giovanni Ciuffarella 

Dott. Nazareno Cerini

Presidente del Collegio dei Revisori 

Componente 

Componente 

Supplente

Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2012




